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Incontro di presentazione del nuovo Piano nazionale della logistica

Roma, 11 gennaio

Intervento di Roberta Gili, Presidente del Freight Leaders Council

Vorrei innanzitutto esprimere un giudizio positivo sul lavoro compiuto dal sottosegretario Giachino e dagli esperti del comitato scientifico della Consulta generale per la logistica e l'autotrasporto che ha prodotto le Linee politiche del Piano Nazionale della Logistica.

Non si tratta di un riconoscimento formale, ma di un apprezzamento della correttezza dell'approccio e della visione di sistema dei problemi della logistica italiana, visione che appartiene ai compiti istituzionali della Consulta - come strumento delle politiche di settore del governo - ma si ritrova anche del Freight leaders Council che, riunendo le principali aziende che operano lungo tutta la filiera della logistica, ha una trasversalità che gli consente, per esperienza diretta di identificare, studiare ed elaborare soluzioni delle criticità del sistema nazionale di mobilità delle merci.

Proprio un'attenta analisi di tali criticità è stata oggetto di uno dei nostri ultimi Quaderni - il numero 18 - significativamente intitolato: «Nodi e snodi del sistema logistico italiano. Le carenze operative e infrastrutturali: quali rimedi e quali attori. La collaborazione tra gli anelli della filiera logistica, strumento per una maggiore competitività del sistema».

Abbiamo ritrovato molto di quel nostro lavoro nelle linee del Piano, così come abbiamo trovato molte idee - e una posizione pressoché coincidente - per quanto  riguarda il combinato, che riteniamo bisognoso di interventi sull'immediato, in termini di incentivi più sostenuti di quelli attuali, e sul lungo periodo in termini infrastrutturali.

A nostro avviso, infatti, è proprio il combinato la chiave dell'ottimizzazione della logistica italiana. Se si punta al riequilibrio modale e alla razionalizzazione del sistema, ad abbattere congestione e inquinamento, a ridurre il costo delle inefficienze valutato in 40 miliardi di euro l'anno, ad acquisire nuovi volumi di traffico merci, bisogna sostenere il trasporto combinato.

Non basta, però, semplicemente finanziare il trasporto su ferro o via mare, se non si costruiscono, non si consolidano e non si coordinano tutti gli elementi di congiunzione fra i tragitti brevi - che restano inevitabilmente appannaggio dell'autotrasporto - e quelli lunghi, dove le altre modalità possono offrire migliori prestazioni, a condizione di creare una rete qualificata e una serie di nodi di scambio efficienti.

È questo, a nostro avviso - accanto alla sua impostazione pragmatica - il merito principale delle linee di Piano: quello di puntare ad interventi mirati sulle infrastrutture, fisiche e telematiche, funzionali alla soluzione dei nodi, concentrando le risorse sulle opere che veramente rispondono alla necessità di migliorare l'offerta logistica del nostro Paese.

Proprio le infrastrutture telematiche, anzi, sono oggetto di uno studio del Freight Leaders Council in via di definizione, i cui contenuti ed esperienze mettiamo fin da ora a disposizione, attraverso i nostri esperti, del gruppo di lavoro che si occuperà del problema.

Ma la struttura trasversale di FLC ci consente di contribuire anche ad altri segmenti operativi: abbiamo già manifestato la nostra attenzione al combinato, per il quale riteniamo di poter fornire un contributo di esperienza diretta ed equilibrata, ma riteniamo anche che una chiave di lettura importante sia quella della formazione.

E abbiamo visto proprio nel nostro studio su «Nodi e snodi del Sistema» come la difficoltà principale per la creazione di un network logistico efficiente sia dovuto al gap culturale che solo la formazione può recuperare.

Anche su questo tema ci rendiamo disponibili a collaborare con la consulta..

Grazie per l'attenzione.

Il Freight Leaders Council è una libera associazione privata, apartitica, fondata nel 1991, che riunisce esperienze e professionalità di aziende leader della filiera della logistica (produttori, caricatori, operatori, trasportatori, gestori di infrastrutture per tutte le modalità) che intendono formulare pareri, giudizi ed indirizzi rivolti alle istituzioni per contribuire allo sviluppo e alla competitività in tutti i settori di interesse.
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